
 

 

 

 

 

 

 

Bolzano – Bozen 06.07.2010 

 

Alla Agenzia delle Entrate 

Direzione Provinciale di Bolzano 

Dott. Ildebrando Pizzato 

 

 

Oggetto: Nuovo assetto organizzativo delle Direzioni provinciali di Trento e Bolzano 

 

 

Gentile Direttore, 

facciamo seguito alla nostra richiesta di incontro del 18.06.2010 per sollecitare un Suo intervento anche 

in assenza di informazioni da parte del Direttore dell’Agenzia dott. Attilio Befera. 

La CGIL Funzione Pubblica ritiene infatti che a pochi giorni dall’entrata in vigore del provvedimento di 

riorganizzazione delle Direzioni provinciali di Trento e di Bolzano sia assolutamente necessario un 

incontro tra le Organizzazioni Sindacali e le Rsu con la S.V. per verificare l’esistenza o meno di modifiche 

al provvedimento del 27 aprile 2010 e, comunque, per un confronto preventivo sulle decisioni 

organizzativo/gestionali che la S.V. riterrà di porre in essere nel caso che il provvedimento già citato non 

dovesse essere modificato o modificato solo in parte. 

Questo sindacato inoltre ritiene indispensabile una riunione del Direttore Provinciale con i lavoratori e le 

lavoratrici interessati dalla nuova fase di riorganizzazione per informarli direttamente sulla loro 

nuova/diversa collocazione. 

Non è pensabile infatti lasciare il personale in una condizione di incertezza assoluta e magari aspettarsi 

anche da parte dello stesso il massimo impegno e risultati apprezzabili. 

A sostegno della propria richiesta questa Organizzazione Sindacale ricorda che la manovra correttiva DL 

78/2010 e leggi varate negli scorsi anni (il decreto 112/2008 ad esempio) hanno già predisposto tagli 

consistenti alla retribuzione tabellare ed accessoria, hanno limitato l’uso del mezzo proprio 

depotenziando di conseguenza la macchina fiscale, hanno innalzato l’età pensionabile delle donne, 

hanno allungato la permanenza in servizio anche del personale che ha maturato i 40 anni di 

contribuzione, insomma hanno inasprito pesantemente le condizioni di lavoro. 

La mancanza di informazioni sulla futura collocazione del personale della Direzione provinciale di 

Bolzano costituisce quindi per la scrivente Organizzazione un ulteriore sintomo della assoluta mancanza 

di considerazione dei vertici dell’Agenzia nei confronti del proprio personale dipendente. 

In attesa di un Suo sollecito cortese riscontro, si porgono distinti saluti 
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